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Il decreto del governo cancella 
la legge Gozzini per alcuni detenuti 
Già si parla di incostituzionalità 
Pene più severe per i mafiosi 

Una task force anticriminalità. 
Aumentati i poteri dei prefetti 
Riviate le norme antiriciclaggio . 
Sette leggi affidate al Parlamento 

Addio riforma, riecco il carcere duro 
«Pacchetto» 
criminalità»: 
queste le novità 
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•IROMA. Il •pacchetto crimi
nalità* 6 composto da provve-
dimenìi che entrano in vigore 
subito (decreto legge), misure 
che entreranno in vigore solo 
dopo l'approvazione parla
mentare (disegni di legge), in
line da altre iniziative ancora 
da definire, ieri rinviate, ma an
nunciate nelle loro linee gene
rali 

Da subito. Il •maxi decre
to» in trenta articoli con le mi
sure che entreranno in vigore 
tubilo contiene: modifiche alla 
legge Gozzini. modiliche al co
dice penale (scarcerazioni, ar
resti domiciliari, aumento di 
pene), modiliche alla Rogno
ni-La Torre (certificali antima
lia). E inoltre: norme sul ruolo 
dei prefetti, sui subappalti e le 
intercettazioni telefoniche. 

•La legge Gozzini». Tutti I 
benefici della legge sono inter
detti, per 5 anni, ai detenuti 
che sono stati condannati per 
uno o più dei seguenti reati: 
strage (attentati alla sicurezza 
dello Stato e strage comune), 
associazione manosa, seque
stro di persona a scopo di 
estorsione, tutti i delitti per ma
lia e I delitti per terrorismo ed 
eversione nei casi più gravi. 
Anche per il trafitto di droga 
saranno esclusi dai benefici 
sotoi reati pio gravi. 

«Il codice pentita. Sono 
aggravale te pene pei I reali 
commessi da persone sottopo
ste a misure di prevenzione o 
per reati connessi ad attività 
maliosa. Le aggravanti passa
no da un terzo a meta della pe
na. Inoltre non si potranno 
•sottrarre* dalle aggravanti le ' 
circostanze attenuanti. Viene 
introdotto il concetto, più 
espilato. <ir-«rmi clandestine», 
echi ne * trovato in possesso si 
troverà pene aumentate rispet
to al possesso di armi legali ma 
non registrale. Chi viene trova
to In poraeno di armi da cac
cia o da tiro (canna lunga) 
dovrà dimostrare di trovarsi 
nelle vicinanze di luoghi di 
caccia o di tiro. Un altra aggra
vante, sempre da un tento alla 

• meta, scatterà per chi utilizza 
minori in attivila criminali. Inlr- ' 
ne. chi e in carcere per gravi 
ddilti di mafia, traffico di dro
ga e associazione mafiosa non 
potrà usufruire del regime de
gli arresti domiciliari, lui •nulli
tà» formale degli alti - per 
mancanza di timbri o simili -
non sarù sufficiente ad ottene
re una scarcerazione. 

Roma 
Polemiche 
sul rinnovo 
dell'Inpgi 
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t a l ROMA. Le imminenti ele
zioni per il rinnovo del consi
glio di amministrazione del-
Flnpgl stanno suscitando le 
prime polemiche nella capita
le. Le liste di Autonomia e Soli
darietà hanno presentato a Ro
ma liste di propri candidati. 
che hanno propagandato at
traverso lettere. Per spedirle i 
colleglli si sono avvalsi del 
supporto tecnico della mac
chinetta affrancatrice dcH'Arci-
caccia. dietro rimborso del co
ito dei corrispondenti franco
bolli Il Gtomuk- runico e alcu
ne ore dopo la componente 
'sindacale Stamparomana. 
hanno di rimando sostenuto 
che si sarebbe in presenza di 
•vera e propria sponsorizzazio
ne delle liste di Autonomia e 
Solidarietà- fatta -dalla com
ponente comunista dell'Arci-
caccia*. I candidati Di Mauro. 
Fiorito. Franz e Palmieri hanno 
replicato accusando Stampa-
romana di falso e diffamazio
ne. -Non siamo stali affatto 
sponsorizzati dall'Arci-caccia. 
ina dalla slessa abbiamo otte-
nulo il supporto tecnico della 
macchinetta affrancatrice*. 
Marco Ciarafonl. della presi
denza dell'Arci-caccia. affer
ma che l'organizzazione ha 
malo la «cortesia tecnica* di 
spedire per conto di alcuni col-
leghi 4.000 lettere dietro rim-

•La legge Rognoni-La 
Torre». Rinviate le misure sul 
riciclaggio, delle modifiche an
nunciate e rimasta quella sulle 
certificazioni antimafia, che 
vengono estese alle imprese 
che fanno parte di consorzi tra 
cooperative o tra soggetti di
versi (come I consorzi agrari), 
e non più soltanto ai titolari dei 
consorzi. Il limite e la parteci
pazione per almeno il 10%, al 
consorzio. 'Misure di control
lo». Viene istituito II •coordina
mento» ira le varie forze del
l'ordine (polizia, polizia giudi
ziaria, carabinieri e guardia di 
linanza). Vengono istituiti ser
vizi centrali e interprovinciali 
antimafia, mentre «si potran
no» costituire servizi inlcrlorze 
in particolan regioni e circo
stanze, anche processuali. I 
prefetti avranno il potere di 
chiedere il riesame degli atti 
degli enti locali e impugnarli 
davanti al Tar. Divieto di ces
sione dei contratti di appalto e 
istituzione dell'albo nazionale 
degli appalti pubblici. Amplia
mento delle intercettazioni te
lefoniche. 

Dopo l'approvazione 
parlamentare. Un disegno di 
legge, firmato da Andreotti isti
tuisce le sezioni regionali della 
Corte dei Conti per il controllo 
delle attività degli enti locali. 
Rosa Russo tavolino e Vin
cenzo Scotti, Invece, hanno fir
mato il disegno di legge sui mi
nori, che prevede contributi fi
nanziari agli enti locali, centri 
di accoglienza, e collocamen
to dei minori in comunità. Un 
disegno di legge Vassalli-Scotti 
Ossa le norme per I pentiti: Icgl-
stazióne premiale e le novità 
'•all'americana» per la prole
zione dei pentiti di mafia, com
preso il cambio segreto delle 
generalità. Scotti ha firmato da 
solo tre disegni di legge che ri
prendono i progetti del suo vi
ce Spini sulla legislazione anti-
brogli. Inoltre si velocizza la re
gistrazione della decadenza 
dalle liste per i mafiosi con
dannali e si prescrive •sospen
sione, oecadenza e ineleggibi
lità* degli amministratori collu
si con la malia. Un ultimo dise
gno di legge dispone in modo 
similare per gli insegnanti. È 
firmato dal ministro Gerardo 
Bianco. 

Le misure rimiate. Sono 
state rimandate a tempi mi
gliori le misure sul riciclaggio e 
sulla crimininalità economica. 

CN.T. 

Il governo ha amputato per decreto la legge Gozzini, 
aumentato pene per mafiosi e camorristi e istituito una 
•task force» antimafia. Con selle disegni di legge ha af
fidato al Parlamento legislazione sui pentiti, nuove 
norme sui minori, misure antibrogli elettorali e sugli 
amministratori in odor di mafia. Al futuro, le norme an
tiriciclaggio. Chiaromonte chiede che Andreotti si re
chi presto in commissione Antimafia. 

NADIA TARANTINI 
•Ti ROMA. Cesare Beccaria 
non abita più qui. Dei delitti e 
delle pene si ragiona solo in 
termini di emergenza, con 
qualche sospetto di incostitu
zionalità. La legge Gozzini. per 
cinque anni, non vanì per lutti 
i detenuti nelle careen italiane. 
Ministro Vassalli, ma lei non 
aveva fatto un'altra proposta? ' 
non pensa che in questo modo 
si rischia l'incostituzionalità? Il 
guardasigilli, che era contrario 
alla misura varata ieri (preferi
va allungare il periodo di de
tenzione necessario ad usu
fruire dei benefici), scrolla la 
testa e dice: «ci auguriamo di 
no, certamente c'è una catego
ria di soggetti che sono guar
dati in modo diverso...Certo -
aggiunge - la giurisprudenza 
della corte costituzionale am
mette che a situazioni diverse 

possono corrispondere tratta
menti diversi...*. La situazione 
è l'assalto mafioso allo Stato, 
ma anche I sequestri di perso
na, le stragi e il traffico di stu
pefacenti. Infine il terrorismo. 
•Ma solo nei casi più gravi, er
gastolo e pene oltre i 10 anni», 
precisa Giuliano Vassalli. Il mi
nistro Scolti si affretta a dire: 
•ma è una misura tempora
nea*. Per gli stessi reati, una 
modifica al codice penale vie
ta le misure alternative al car
cere, come gli arresti domici
liari. Ce n e per temere una re
crudescenza delle proteste, 
che erano già cominciate al
l'annuncio di una modifica in 
senso restrittivo della legge 
Gozzini. E poi: «per combatte
re la mafia non serve un ina
sprimento delle pene», ha det
to ieri Massimo Brutti, ma «un 

massiccio intervento finanzia
no per potenziare polizia e 
magistratura*. Nel maxi-decre
to varato ieri (dicci capitoli e 
trenta articoli) è ben vero che 
si parla di -task force» dell'ordi
ne, una iniziativa rivendicata 
con enfasi dal neo ministro 
dell'Interno Scolti, che ha fir
mato il provvedimento d'ur
genza, insieme al guardasigilli 
Vassalli e al presidente del 
Consiglio. È, per cosi dire, una 
task force volante, che sari 
messa insieme >in particolari 
circostanze, in alcune regioni» 
e anche quando lo chiederan
no i pubblici ministeri dei pro
cessi di mafia. Il decreto lancia 
molli segnali all'opinione pub
blica, tutti nella slessa direzio
ne: lo Stato sarà duro nei con
fronti della mafia. E sulle di
scusse •scarcerazioni facili» va 
in decreto solo una nonna, 
che lo stesso Vassalli definisce 
•superata dai fatti», quella che 
ribadisce quanto affermato 
dalla Corte di Cassazione: non 
si può scarcerare un criminale 
- magari recidivo - conside
rando nullo il provvedimento 
restrittivo della liberta perché 
manca una firma, o un timbro. 
Si aggravano le pene per chi 
porta armi illegali, anzi vengo
no per la prima volta dclinite 
•armi clandestine*. È stata pe
rò accantonata la proposta di 

Giulio Andreotti, che fece sor
ridere e indignare, quando 
propose in parlamento di to
gliere il porto d'armi (per cac
cia, per tiro a segno) ad intere 
regioni italiane. Ora si è messo 
in decreto che le armi a canna 
lunga, i fucili da caccia, li si po
trà portare a tracolla solo nelle 
vicinanze di boschi e riserve. Si 
dà un segnale di efficienza su
gli appalli, sbrigativo e annun
ciatore di misure •globali», co
me si dice. SugH appalti il go
verno non è riuscito a raggiun
gere un accordo, ed ha stral
ciato nel decreto U divieto di 
cedere i contratti in appallo, 
che saranno censiti in un uni
co albo nazionale. E. soprat
tutto, la «durezza* il governo 
Andreotti la affida come sem
pre ai prefetti. I prefetti potran
no chiedere il riesame degli at
ti degli enti locali, ricorrere al 
Tar se necessario contro Co
muni, province, comunità 
montane. Il maxi decreto, con 
il suo coacervo di segnali di
sparati, entrerà in vigore subi
to. Non si è avuto il coraggio -
Vassalli si e imposto - di Inse
rirvi norme che lo avrebbero 
reso del tutto incostituzionale: 
come la •regionalizzazione» 
della Corte dei Conti, la legisla
zione premiale per I pentiti di 
mafia, compresa l'introduzio

ne nell'ordinamento italiano 
della -scomparsa anagrafica» 
dei pentiti che vogliano cam
biare la loro identità Il comita
to parlamentare dei servizi 
avrà ti compito di controllare, 
nell'Italia dei misteri, che que
sta non diventi un'altra via per 
le esercitazioni dei servizi. Non 
e andata in decreto la modifica 
della legge elettorale. E non 
sono entrate in nessun provve
dimento varato Ieri le tanto at
tese norme sul riciclaggio del 
denaro sporco. Ha dello Rino 
Formica, ministro delle Finan
ze: •abbiamo rimandato per 
arrivare a misure non solo di 
controllo». Certo si riferisce al 
suo pallino di aprire il santua
rio del segreto bancario, anche 
a fini fiscali. Ma l'Abi. l'associa
zione dei banchieri, ha già det
to di no. Il Presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia ieri ha chiesto che i 
provvedimenti governativi sia
no disussi in commissione: «Ri
badisco la richiesta che il pre
sidente del Consiglio venga 
venga In commissione parla
mentare Antimafia perchè ab
bia luogo in quella sede un di
battito approfondito sulle mi
sure decise dal governo. Que
sto incontro, del resto già con
cordato in linea di massima, 
deve svolgersi al più presto». 

Il vicepresidente preannuncia una politica di chiusura per il prossimo anno 

Martelli ora invoca la sua legge: 
«Rigore e fermezza contro gli immigrati» 
Fermezza e rigore nell'applicazione della legge sul
l'immigrazione è ora l'invocazione del vicepresi
dente del Consiglio Martelli, che si appresta a gover
nare la «seconda fase». Chi si è regolarizzato sarà in 
qualche modo tutelato, per gli altri sono in arrivo 
tempi duri. Sicuramente l'Italia, d'accordo con altri 
sei paesieuropei^sbarreràJe-frontteroad a1tri«xtra-
comunttart. Altri 10 mniardl pèrle Regfóhl.;;' 
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• i ROMA La sanatoria per i 
clandestini presenti in Italia al 
31 dicembre '89. e contenuta 
nella legge «39». ha consentito 
l'>cmcrsione» dall'oscurità di 
230 mila immigrati, che ag
giunti ai 319 mila, già regolar-
mente residenti, fanno 549 mi
la stranieri sul nostro territorio. 
Ora il governo dice «basta- e 
Invoca una •rigorosa» applica
zione della normativa, in senso 
soprattutto repressivo. Claudio 
Martelli, in un'apposita confe
renza-stampa di «messa a pun
to- ha inoltre ribadito che per il 
1991 potranno entrare in Italia 
cittadini extracomumtari «solo 
se fomiti di regolare contratto 
di lavoro e di locazione, con la 

- sola eccezione per i casi di asi
lo politico e ricongiungimento 
familiare*. Per quel che riguar
da quell'area, definita dal vice
presidente, «grigia e oscura* 
(cittadini in transito, lavoratori 
stagionali, irregolari e clande
stini) 4 indispensabile - dice 
Martelli - «un ulteriore, impe
gnativo sforzo-delie forze del
l'ordine perchè attraverso una 
cernita e controlli sistematici si 
possano distinguere le postelo-

-ni, identificare •!> clandestini, 
adottare le misure sanzionato
ne previste*. Insomma l'ulte
riore estensione del regimi dei 
visti, l'espulsione del clandesti
ni, i respingimenti alle tronfie-

' re. una più sistematica sorve

glianza dei confini, secondo il 
•padre* della legge, consenti
ranno per il prossimo anno ad
dirittura la diminuzione del nu
mero degli immigrati. Tanto 
più se l'Italia, come ha annun
ciato Martelli, aderirà al cosid-

..dttto «accc*d»_dlShang«m». 
/ c h e . « t ^ l f c a & e.integre*. 
• sari firmalo aJBwigf il pfifapi. 

™W. oltre la l i b e r a f r a i z S n e 
e le frontiere comuni fra sei 
paesi europei, anche una rigi
da chiusura all'Immigrazione 
extracomunitaria. 

In riferimento alle tensioni e 
alle violenze di questi giorni, 
Martelli poi declina ogni re
sponsabilità, anzi •! casi e gli 
episodi di illegalità, di abusivi
smo, di conflitti interetnici si 
radicano in situazioni preesi
stenti che risalgono a uno, a 
due e persino a tre anni prima 
del varo della legge*. Del resto, 
secondo il vice-presidente, *e 

' naturale che la, trasformazione 
di bisogni in diruti faccia emer
gere alla luce del sole proble
mi e difficoltà che preesisteva
no e che erano scandalosa
mente occultati. Tanto più 

quando ad emergere nel dirit
to e nella legge è il mondo più 
escluso, il mondo degli stranie
ri emarginati*. E vediamo allo
ra quali sono 1 diritti che U go
verno si appresta a riconosce
re agli immigrati regolarizzati, 

visto'anche il già annunciato 
rigore della stagione, verrà af
frontato net'pacchetto* che il 
governo sta preparando sul
l'argomento. Per l'emergenza 
si è incrementato il fondo de
stinato alle Regioni (più 10 mi-

coo un. disegno di legge, che Uardl) peri centri di prima ac-
:tìùm^$fà&m&ft' > !*•* '»* . «• * autorizzato il 
' vaglio tfd,d*iiifa|T|ftltS-» ' ft^|*Woe«à^>r«ezioneeivi. 
,mt>al0,Aa&i«|av^^ «fondi " ' ' 
-la' d i s e i p i S ^ 
giornaliera che spetta ai richie
denti asilo politico indigenti»; 
la normativa sull'assistenza sa
nitaria «con sistemiche garan
tiscano gli stessi diritti previsti 
per i cittadini italiani e analogo 
dovere di contribuzione in rap
porto al reddito»; la disciplina 
del "collocamento e dei corsi 
per la formazione professiona
le»; le norme «per gli studenti 
dirette a favorire l'apprendi
mento della lingua italiana e 
l'Inserimento nei corsi scolasti
ci ordinari dei lavoratori stra
nieri e dei loro figli»; la discipli
na dell'accesso alle università 
secondo una programmazio
ne annuale per ciascun ateneo 
con borse di studio per gli stu- < 
denti meritevoli. Il problema 
casa, che resta il più urgente. 

1, il patriifWMff"ex 
Ipab e edifici pubblici da dare 
in uso collettivo a titolo preca
rio». E' inoltre fallito il tentativo 
di privare gli extracomunitari 
dell'unico strumento di difesa, 
contro un provvedimento di 
espulsione: il ricorso al Tar. 
•Sarebbe misura ingiusta e in
costituzionale - riconosce be
nevolmente Martelli - ma è 
possibile abbreviare ì termini 
dell'appello e adottare misure 
che garantiscano l'esecutività 
dell'accompagnamento alle 
frontiere». Infine la prossima 
•mossa» sarà il varo di un'a
genzia o dipartimento dcll'im-
migrazionc dipendente dal mi
nistero degli Affari sociali, a 
metà strada fra l'osservatorio 
permanente e la struttura di 
coordinamento. 

Prevista prima di Natale la sentenza 
di secondo grado per i 386 imputati 

Domani a Palermo 
Mtima udienza 
del maxiprocesso 
È l'ultimo atto del maxiprocesso a Cosa nostra. Doma
ni i giudici di appello entreranno in camera di consi
glio per giudicare 386 imputati. Di questi solo 28 sono 
in carcere: la maggior parte è fuori per la scadenzarci 
termini di custodia cautelare. La sentenza è prevista 
prima di Natale. Avvocati e giudici sono concordi: la 
stagione dei «processomi» è finita. Cinque anni fa co
minciava il processo di primo grado. 

RUGGEROFARKAS 

• I PALERMO. Non CC più 
nessuno al bunker. Sembra 
un teatro dopo l'ultima repli
ca. Sono vuote le centinaia di 
sedie degli avvocati, degli im
putati a piede libero, degli 
spettatori, dei giornalisti. Sono 
vuote le 30 celle degli accusa
ti. Domani l'ultima udienza. 
La parola è alle eventuali re
pliche degli imputati. E poi 
entreranno in camera di con
siglio il presidente della Corte 
di assise d'appello, Vincenzo 
Palmegiano, il giudice a latere 
Ubertino Russo, e i sei, anoni
mi, giurati popolari. 

La grande avventura giudi
ziaria, cominciata il 10 feb
braio 1986, sta per concluder
si. In primo grado il processo
ne alle cosche mafiose era 
durato 22 mesi. Altrettanto 
quello d'appello. Quaranta
quattro mesi in cui è stato 
senno un inedito, enorme, li
bro sulla mafia Pagine riem
pite con le dichiarazioni scon
volgenti e clamorose dei pen
titi, con le deposizioni dei te
stimoni, con gli interventi dai 
toni accesi degli avvocati, con 
le poche, ma significative, pa
role pronunciate dagli impu
tati. 

I giudici di primo grado so
no rimasti in camera di consi
glio 35 giorni: sono usciti, per 
leggere le loro decisioni su 
476 imputati rinviati a giudi
zio, il 16 dicembre 1987, Il 22 
febbraio dell'anno scorso e 
cominciato l'appello con 386 
imputati. Sono lutti accusati di 
essere uomini donoTcdi far 
parte di Cosa nostra; de}l'«an-
tastalo-, "come ha definito la 
mafia Francesco Marinò Man- '" 
noia, l'ultimo grande pentito, 
forse l'attore principale, sicu
ramente il più seguito, in que
sto maxiprocesso d'appello 
che è andato avanti stanca
mente. 

Novanta imputati in meno 
rispetto ai primo maxi: sono 
stati assolti, le loro posizioni 
sono state stralciate, sono 
morti naturalmente o sono 
stati uccisi Sono 18 i morti del 
maxi. Il primo a cadere è stato 
Giuseppe dulia. 1 giudici lo 
avevano assolto, la mafia no. 
Venne assassinato due ore 
dopo aver lasciato l'Ucclardo
ne: in mano aveva i dolci 
comprati per festeggiare con 
la famiglia. 

In carcere sono rimasti in 

28. Gli altri sono agli arresti 
domiciliari, in ospedale o li
beri per decorrenza del termi
ni di custodia cautelare. In 
cella ci sono i componenti 
della cupola di Cosa nostra, i 
boss, o i killer riconosciuti. Mi
chele Greco, «il papa», indica
to come il capo della commis
sione, ha perso poche udien
ze. Ha 66 anni, il carcere lo ha 
invecchiato. Dal 1986 è in iso
lamento, è solo anche duran
te l'ora d'aria. L'altro ieri, do
po l'arringa del suo avvocato, 
ha chiesto la parola. Con una 
decina di fogli in mano ha 
detto: «Consegno il mio me
moriale alla Corte con la mas
sima stima, fiducia e speran
za». Poi si è seduto e ha china
to la testa. 

I procuratori generali Vitto
rio Aliquò e Luigi Croce han-

- no chiesto 25 ergastoli e 3.675 
anni di carcere. Diciotto le 
conferme di ergastolo, sette le 
nuove richieste. Pier Croce i 
maxiprocessi non sono ripeti
bili, si possono fare grosse in
chieste ma bisogna separare i 
processi. Accusa e difesa la 
pensano allo stesso modo. 
L'avvocato Aldo Caruso ha di
feso quindici imputali del ma
xi Dice: «Il processone è stato 
la sublimazione dt"un percor
so storico-giuridico perverso, 
nato sotto la pressione dell'e
mergenza e destinato a mori
re nell'assoluta indifferenza. 
Nella sostanza il maxiproces
so equivale ad una mattanza 
processuale*. 

L'indifferenza. L'appetto 
-dèi maxi é andato avanti sen-
~b& YotoituSatm-Oi 'nessuno. 
SolO'fjjatx;e30o Marino Man-
noia, con le sue rivelazioni, è 
riuscito a riaccendere i rifletto
ri su questo processo che si 
stava spegnendo senza spet
tatori, li pentito ha sparalo a 
zero, senza paura di smentite 
ha accusato killer, boss, mer
canti di eroina. La mafia gli ha 
ammazzatola madre, la sorel
la, il fratello, due zii. Il padre è 
scampato per un soffio alla 
morte. La violenza mafiosa è 
spaventosa. Il presidente della 
Corte di appello. Vincenzo 
Palmegiano, e tranquillo: «Ab
biamo lavorato con serenità 
di spirito consapevoli dell'e
norme mole di lavoro svolto. 
Cercheremo di fare al meglio 
il nostro dovere». Domani si ri
tirerà in camera di consiglio 
con gli altn giudici. 

A più di un mese dal rapimento del piccolo De Megni 

In migliaia scendono in piazza a Perugia 
per chiedere la liberazione di Augusto 
Anche ieri migliaia di studenti, piccoli e grandi, sono 
scesi in piazza a Perugia per chiedere la liberazione di 
Augusto De Megni, il bambino di 10 anni rapito nel ca
poluogo umbro il 3 ottobre scorso. Ad Augusto la pic
cola Patrizia Tacchella ha dedicato una poesia nella 
quale lo esorta a non aver paura. Nessuna novità sul 
fronte delle indagini anche se sembra che tra famiglia 
e rapitori vi sia stato un primo contatto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

•UTRUGIA, -Ora sci tu al 
mio posto-, gli Iva scritto l'atn-
zia Tacchella. in una poesia 
ricca di tenerezza vd affetto 
per Augusto, che non ha mai 
conosciuto. Ma Patricia ha co
nosciuto sulla sua IH'Ilo l'ango
scia e la paura del rapimento. 
•Ancora una volta - ha scritto -
la voglia disperala di denaro ti 
ha portato via ai tuoi cari-. La 
lettura di questa poesia 0 stato 
forse II momento più toccante 
della grande manifestazione di 
solidarietà verso il piccolo Au
gusto De Megni. che da oltre 
un mese e nelle mani dell'ano
nima sequestri. Una manilcsla-
zione che ancora una volta ha 
visto protagonisli tutti gli stu
denti delle scuole perugine di 
ogni ordine e grado, a comin
ciare dagli stessi compagni di 
classe che anche ieri, come un 
mese fa, sono scesi in piazza 
per ricordare ad Augusto che 

in questo terribile momento 
della sua vita -non e solo-. -Mil
le e mille bambini ti sono vici
ni-. Iiunno scritto sui cartelloni 
I suoi compagni di classe. 

È stala una manifestazione 
di grande solidarietà |>opolarc 
che ha visto sfilare per le vie 
della città un lungo corteo si
lenzioso, con in testa il sinda
co di Perugia, rappresentanti 
della giunta regionale, della 
curia arcivescovile, finanche i 
frequentatori del -Tennis Club-
dove Augusto amava trascor
rere il suo tempo libero. Ed il 
tennista perugino Francesco 
Cancello»! ha voluto ricordare 
ad Augusto che -lo aspetta» 
peruna lunga partita. 

Del rischio -di fare l'abitudi
ne e di adagiarsi nell'indiffe
renza», nspctto alla tanta vio
lenza che c e purtroppo in giro 
nel nostro paese, ha parlato un 

portavoce del vescovo di Peru
gia. -Le manifestazioni come 
quella di oggi - ha aggiunto - a 
favore del piccolo Augusto vit
time innocenti di un iniquo se
questro, sono importanti per 
scuotere l'Inerzia e stimolare 
una torte reazione morale- In 
un altro messaggio, inviato dal 
presidente del comitato popo
lare contro i sequestri di perso
na di Slallavena. Gianfranco 
Dalle Pezze, si afferma che a 
tutte queste ingiustizie -i grandi 
rispondono con la scarcera

zione per decorrenza dei ter
mini, con il garantismo dema
gogico-. 

Purtroppo la solidarietà, 
seblrenc sia testimonianza di 
civiltà, non basta In molli, con 
cartelli e slnscioni. hanno sot
tolineato la volontà di riavere 
al più presto Augusto libero. 

Ma sul fronte delle indagini 
le novità sono molto scarse. 
Sembra, ma nessuno ha con
fermato la notizia, che tra rapi
tori e famiglia ci sia stato un 
primo contatto. C'è chi parla 

La 
manilestaztone 
pei le vie 
di Perugia 
per ottenere 
la liberazione 
del piccolo 
Augusto 
De Megni 
alla quale 
hanno 
partecipato 
arca 5 000 
ragazzi 

anche di prime richieste di ri
scatto avanzate dai sequestra
tori, e c'e chi mormora cifre da 
capogiro: dai 10 ai 25 miliardi 
di lire. A queste voci gli inqui
renti comunque oppongono 
ferme smentite, cosi come fan
no i familiari di Augusto De 
Megni. Le indagini comunque 
proseguono, cosi come le ri
cerche della prigione che, e 
questo sembra ormai un dato 
certo, sono sempre più con
centrate nelle zone limitrofe 
all'Umbria. 

Appello di «Scuola e Costituzione» 

Ora di religione 
«Lo Stato è fuorilegge» 
Prelori, Tar e Corte costituzionale l'hanno confer
mato e riconfermato: l'ora di religione deve essere 
pienamente facoltativa. E chi non se ne avvale non 
deve essere obbligato a restare a scuola. Un diritto 
che però viene continuamente negato. A documen
tarlo è il Comitato nazionale scuola e Costituzione, 
che chiede al ministro Bianco un intervento per ri
pristinare libertà di coscienza e legalità. 

I H ROMA Samuele non è il 
solo a poter uscire da scuola 
durante l'ora di religione: con
trariamente a quanto sostenu
to da più parti in questi giorni, 
la sentenza del pretore di S. 
Giovanni Valdamo che auto-
nz/a il ragazzo - iscritto alla 
seconda media - a tornarsene 
a casa durante l'ora di inse
gnamento confessionale non e 
la prima né l'unica del genere 
in Italia. Almeno altri quattro 
pretori - a Monza, Asti. Firenze 
e Padova - avevano già accol
to in precedenti occasioni al
trettanti ricorsi delle famiglie di 
ragazzi che, in base al Concor
dato del 1984. non si avvalgo
no dell'insegnamento della re
ligione cattolica. E altri magi
strati, a Milano, Pordenone, 
Massa Carrara e Poggibonsi 

hanno comunque confermato 
con le loro sentenze la piena 
facoltalività dell'ora di religio
ne sancita un «inno e mezzo fa 
dalla Corte costituzionale. 

A documentarlo e il Comita
to nazionale scuola e Costitu
zione, che e stato ricevuto nei 
giorni scorsi d il ministro della 
Pubblica istruzione, Gerardo 
Bianco, ul quale 6 stato conse
gnato un lunjo promemoria 
nel quale sono minuziosamen
te elencale tutte le violazioni 
della libertà di coscienza e del 
principio di piena facoltatività 
compiute a livello di istituti, di 
provveditorati e dello stesso 
ministero, dulia limitazione 
della possibilità di scelta da 
parte degli studenti e delle loro 
famiglie al rifiuto (anche 
quando non c'è alcuna giustifi

cazione di ordine pratico) di 
collocare l'ora di religione alla 
pnma o all'ultima ora, dalla 
mancanza di locali e persona
le per l'ora .alternativa» alla 
presenza degli insegnanti di 
religione agli scrutini finali con 
diritto di voto. 

Alle contestazioni del Comi
tato - che nelle scorse settima
ne ha lanciato un appellò sot
toscritto da numerose associa
zioni di genitori e di insegnan
ti. Federazione delle Chiese 
evangeliche, Federazione gio
vanile ebraica-. Cgll e UH Scuo
la. Cobas. gruppi parlamentari 
e dirigenti di Pei. Sinistra indi
pendente. Verdi e Pri - il mini
stro ha replicato assicurando 
l'attenzione sua e del governo 
e l'intenzione di «far rispettare 
la legalità nelle scuote*. Resta 
da vedere di quale «legalità» 
paria' se di quella sancita dalla 
Corte costituzionale - che. 
chiamata in causa alcuni mesi 
fa da un pretore di Firenze, do
vrà pronunciarsi nuovamente 
sulla matena - o di quella riba
dita a più riprese dai suoi pre-
decesson con una serie di cir
colari e con due disegni di leg
ge che. in sostanza, continua
no a negare la facoltativi!* del
l'insegnamento confessionale. 

8 l'Unità 
Domenica 
11 novembre 1990 

Eh 
* 


